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Dol Vongelo di Motteo 6,3'4.6.17

Gesù insegnava loro dicendo:
,,Quando fai I'elemosina, non
sappia la tua sinistra ciò che
fa la tua destra, perché la tua
elemosina resti nel seqreto; e il
Padre tuo, che vede nél segreto,
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ti ricompenserà. Quando tu
preqhi, entra nella tua camera,
trriu"Oi ia porta e prega il Padre
tuo. Quando tu digiuni, profumati
la testa e lavati il voltor.
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I brono del Vongelo e un forte richiomo ol coroggio di nuovi
inizi, sotto lo sguordo del Podre buono. Non si trotto di com-

piere gesti eclotonti, mo di ricominciore od omore piÙ ou-
tenticomente. Lo strodo che Gesù ci propone è quello ben
noto dell'omore verso gli oltri - I'elemosino -, dello preghiero
outentico e del digiuno do quonto ci oppesontisce e ci fo ri-
piegore sul nostro io. Non spoventiomoci: non siomo soli nel
commino. Con Gesù, posso dopo posso, crescero onche Io
nostro forzo.

0 Signore,

nostra Guida sul cammino,
aiutaci a guardarc noi stessi

con la fiducia
di chi sa che ate nulla è impossibile.

Aiutaci a digiunare
dalle parole prive di amore.

Rendici attenti alle necessità dei fratelli.
Donaci un cuore sempre connesso con te

e ostinato nel chiedere al Padre

il bene per tutti.
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G Dol Vongelo di Luto 9,23'25

Gesù diceva a tutti: ,,Se qualcuno 
i

vuole venire dietro a ffie, rinneghi 
i

sé stesso, prenqa la sua croce 
i

oqni qiorno e mi segua. Chi vuole 
i

sàlvaie la propria viIa, la perdera, i

ma chi perdera la propria vita
per causa mia, la salverà. lnfatti,
quale vantaggio ha un uomo che
quadaqna il mondo intero, ma

ferde 6 rovina se stesso?,,.
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ll mondo c[ dice di vincere, Gesu ci dice di perdere. ll nostro
lorgoglio, le nostre buone rogioni ci dicono di vincere, GesÙ
ci dice di perdere. Mo nello stesso momento in cui perdiomo
lo nostro vito - perché I'omore vero esige sempre di rinuncio-
re o se stessi - entriomo in comunione con lui che ci ho sol-
voto perdendo lo suo vito per noi, sullo croce. E lui il gronde
Perdente. Ogni rinuncio che ci porto o vivere come lui e sol-
vezzo per noi e per i nostri frotelli. Mo occorre... provorci!

Gesir Salvatore,

attiraci nel tuo mol,imento di vita donata,

affinché nelle circostanze che oggi incontreremo

osiamo rinunciarc ai nostri desideri

di vincere, di prevalere, di arere l'ultirna parola,

di tenere tutto sotto controllo,
e gustiatno con te

la libertà che scaturisce

dal perdere la vita per amore.
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FEBBRAIO
Venerdì dopo le Ceneri 16

E W Dol Vongelo di Motteo 9,14-15

ii avvicinarono a Gesù i discepoli 
i

li Giovanni e gli dissero: uPerché 
i

roi e i farisei digiuniamo molte 
i

'olte, mentre i tuoi discepoli 
i

ron digiunano?r. E Gesù disse i

loro: ,,Possono forse gli invitati
a nozze essere in lutto finche Io

sposo è con loro? Ma verranno
giorni quando lo sposo sarà loro
tolto, e allora digiuneraflro».
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bbiomo oppeno inizioto il commino quoresimole e ci si

fttrovo di fronte o questo brono di Vongelo che sembro
;concertonte. Gesù difende i suoi discepoli perché non di-
Tiunono. lmportonti non sono infotti i gesti esteriori mo I'esse-
e consopevoli di quello che focciomo e del perche lo com-
>iomo. Gesù è Io sposo che ho invitoto tutto I'umonitò ollo
)ronde festo delle n ozze fro Dio e gli uomini, perché è venu-
o od obitore in mezzo o noi. Egli sorò rifiutoto, ucciso, e solo
rlloro si digiunerò per il gronde rifìuto dell'omore.
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Signore, t
perdon aci per tutte le volte

in cui non abbiamo saputo
e non sappiamo vedere

la tuapresen za in mezz"o a noi.
Apri gli occhi del nostro cuore

perché possiamo riconoscere i tempi in cui far festa

e quelli in cui patire con te,

per amore di tutti i nostri fratelli.
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CREATURE
NUOVE

A Dol Vongelo di luco 5,30-32

I farisei e i loro scribi
mormoravano e dicevano ai suoi
discepoli: ,,Come mai mangiate
e bevete insieme ai pubblicani
e ai peccatori?,,. Gesù rispose

Ioro: ,,Non sono i sani che hanno
bisogno del medico, ma i malati;
io non sono venuto a chiamare
i giusti, ffia i peccatori perche si

convertano,,.

N on è così immedioto riconoscerci tro
i moloti che honno bisogno del me-

dico o fro i peccotori bisognosi di conver-
sione. Solo, però, se obbiomo il coroggio di

guordorci in verito siomo in grodo di occo-
gliere Io sguordo buono di GesÙ che è venu-

to o cercorci nelle nostre |ontononze per fore di
noi creoture nuove nello sontito dell'omore. Sco-

priremo olloro che quello che ci sembrovo uno
vergogno o un follimento è lo porto per incontro-

re "colui che si e fotto peccoto" per noi per render-
ci giusti.

Signore Gesù,

donaci il coraggio di lasciarciferire
e affascinare dal contatto

con la tua santità.
Tu non ci disprezzi

a motivo del nostro peccato

mapuoi e vuoi
farc di noi

cteature nuove

bruciate dall'amore
per il Padre e i fratelli.
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